
 

 
 

COMUNE DI JELSI Provincia di Campobasso 
 

AMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE 
Estratto del Progetto preliminare 

Relazione illustrativa 
 

Premessa  
 
La presente relazione illustra le caratteristiche architettoniche e dimensionali relative all’ampliamento del 
cimitero comunale di Jelsi. 

 La relazione ha come oggetto la descrizione dell’intervento da realizzare secondo quanto previsto dall’art. 
19 del D.P.R. 554/99, inoltre ha lo scopo di illustrare le ragioni della soluzione prescelta nonché la fattibilità 
tecnico amministrativa e le indicazioni da seguire nella fase definitiva ed esecutiva del progetto. 
 
Descrizione dell’intervento   
 
La proposta progettuale prevede l’intervento di ampliamento ed adeguamento del cimitero esistente. 

 Il progetto consiste in un intervento organico, in un unico lotto, che prevede un intervento di sistemazione e 
riordino degli spazi e delle aree esistenti, nonché una nuova espansione, che risulta collegata all’esistente 
tramite “passaggi” individuati in parte in corrispondenza dei loculi esistenti ed in parte con l’accesso 
principale del primo ampliamento. 

 L’area interessata dall’intervento si estende per una superficie pari a 820 mq e si sviluppa lungo il declivio 
naturale del terreno, sul quale è stato realizzato il primo ampliamento del cimitero. Tale precedente 
ampliamento, dalla conformazione ad U, lascia tra le due ali uno spazio verde di larghezza pari a 15,60 mt, 
nel quale è stato inserito l’intervento oggetto della presente relazione. 

   
 L’attenzione posta al rapporto con il contesto è stato l’elemento fondante di tutto l’impianto progettuale. 
 Il nuovo ampliamento prevede lo sviluppo in senso longitudinale dell’intervento, accentuando l’aspetto 

orografico del sito, che con il suo leggero declivio, accompagna lo sguardo dall’ingresso verso l’elemento 
scultoreo del Cristo, posto all’estremità inferiore dell’area. 

  
 L’intervento è stato pensato per essere realizzato anche in tempi diversi, garantendo la possibilità 

all’amministrazione comunale di dare esecuzione agli elementi che fossero provvisti della necessaria 
copertura finanziaria per la loro realizzazione. 

 E’ così che nascono le quattro “piastre” su cui vanno ad insistere i blocchi contenenti i loculi. 
  
 Partendo dalla quota più bassa del lotto si individuano quattro fasi, ognuna corrispondente all’esecuzione 

dei rispettivi loculi. 
 La prima piastra, a quota 0.00, è in piano con l’accesso al vecchio cimitero ed è caratterizzata da 88 loculi 

disposti su due blocchi che si fronteggiano ad una distanza di 4.90 mt. 
 La sommità dei blocchi prevede un aggetto di 1.00 mt rispetto all’allineamento dei loculi, in modo da 

distanziare i due solai di copertura di 2.90 mt. 
 In tale spazio vuoto della copertura trovano posto alcune travi in acciaio che creano un effetto di ombre e 

luci; effetto che ha lo scopo di ritmare e di rallentare il senso longitudinale della fuga visuale, determinato 
dal corridoio centrale. 

 
 Le altre tre piastre, seguendo il declivio del terreno, presentano un salto di quota di 0,80 mt tra l’una e 

l’altra, permettendo così di trovarsi in piano con almeno una delle due rampe laterali preesistenti e 
garantendo un’accessibilità priva di barriere architettoniche. 

 I percorsi preesistenti e quelli di nuova realizzazione vanno ad integrarsi, determinando un forte rapporto tra 
vecchio e nuovo. 

 
 Avremo quindi la seconda piastra a quota +0.80 costituita da 76 loculi; la terza a quota +1.60 di 52 loculi e 

l’ultima a quota +2.40 con 60 loculi, per un totale di 268 loculi a lavori conclusi . 
 I dislivelli sono superabili da due rampe di scale presenti sulle tre piastre, oltre che dai percorsi suddetti che 

collegano in piano i corridoi laterali. 
 


